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Comune di Marmirolo

Provincia di Mantova

REGOLAMENTO

DI

POLIZIA MORTUARIA

Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 24.06.1994

come modificato con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 26 del 13.03.1998,  n.  69   del 28.11.2003  e n.         del 18.12.2007

PREMESSA

Il regolamento di Polizia Mortuaria si articola in due parti.

PARTE I

La parte I comprende il Regolamento di Polizia Mortuaria, approvato con D.P.R. 10 settembre 1990 n.  285.

PARTE II

La parte II comprende le norme regolamentari comunali, qui di seguito riportate.

La numerazione degli articoli delle due parti è indipendente.

ART.1

Il cimitero si compone.

a) di fosse comuni;

b) di tombe di famiglia anche seminterrate;

c) di loculi individuali;

d) di tombe monumentali ed edicole funerarie;

e) di cellette ossario individuali per resti mortali e ceneri dei cremati.

ART. 2 

E’ data facoltà ai congiunti od agli estimatori del defunto, sepolto nello spazio comune, di innalzare, dopo il consolidamento del terreno, ricordi di marmo, del tipo, forma e misura di quelli esistenti, secondo il disegno allegato al presente atto.

Le scritte devono essere limitate al cognome, nome, età, condizione delle persone defunte, all’anno, mese e giorno della morte e nome di chi fa apporre il ricordo. Dietro analoga domanda è facoltà dell’Ente autorizzare altre iscrizioni integrative.

ART. 3

Sulle fosse è consentito tenere fiori o piante ornamentali, sempre però in modo tale che non siano oltrepassati i limiti del tumulo stesso, e da non essere causa di molestia o impedimenti per il servizio e per i visitatori.

E’ vietata la piantumazione di fiori o di alberi ornamentali che raggiungano cm. 60 di altezza”.

ART. 4

Sulle tombe private si possono collocare lapidi, cippi, croci metalliche e monumenti in seguito ad autorizzazione del Responsabile del Servizio, che la rilascerà previo esame dei disegni delle piante ed eventualmente dei bozzetti. 

Quanto ai loculi individuali, sarà soltanto autorizzato il collocamento di fregi, di porta fiori, di porta ritratti e di inscrizioni, con sporgenza massima non superiore a cm. 10,00. Il Comune provvederà direttamente a fornire la piastra di marmo per la chiusura del loculo, del tipo di quelle già esistenti nella campata in cui è posto il loculo.

Gli oggetti mobili, corone, vasi, ecc., quanto siano deteriorati, saranno tolti e distrutti. Sono consentiti i porta ceri purchè strutturati in modo da evitare ogni gocciolamento.

Nelle campate di loculi individuali è vietato accumulare, sulle superfici calpestabili comuni (ed in particolare davanti alla prima fila di loculi) vasi, corone, oggetti mobili ecc., fatta eccezione per i giorni immediatamente successivi la cerimonia di tumulazione del feretro.

ART. 5

Le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria, anche in caso di inconveniente igienico,  delle tombe di famiglia, tombe monumentali, edicole funerarie, loculi individuali o cellette, sono, in solido, a carico dei privati concessionari. In caso di mancata attuazione, constatata a mezzo dell’ufficio tecnico, il Comune, scaduto l’atto di diffida notificato all’interessato o interessati, procederà alla esecuzione diretta dei lavori necessari con recupero della spesa.

Qualora si dovesse ricorrere alla procedura coattiva, si applicheranno le norme previste dal D.P.R. 28/01/1988, N. 43.

ART. 6

Il diritto di uso delle tombe di famiglia concesse a persone fisiche è riservato alla persone dei concessionari e dei loro familiari, di quelle concesse ad enti è riservato alle persone contemplate  dal relativo ordinamento e dall’atto di concessione. In ogni caso, tale diritto si esercita fino al completamento della capienza del sepolcro.

Fra i parenti aventi diritto di sepoltura nella tomba di famiglia, ai fini dell’applicazione dell’art. 24 ,  comma 1^, del Reg. reg. n. 6/2004, sono compresi:

1) gli ascendenti e discendenti in linea retta in qualunque grado;

2) collaterali ed affini fino al 4^ grado;

3) generi e nuore;

4) il coniuge.

Per i collaterali e gli  affini la sepoltura deve essere autorizzata di volta in volta dal titolare della concessione con un’apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. N. 445/2000, da presentare al servizio comunale competente che, qualora ricadano gli estremi anzidetti, darà il nulla-osta. Tale dichiarazione potrà anche essere presentata per più soggetti ed avrà valore finchè il titolare mantiene tale qualità.

Può altresì essere consentita, su richiesta di concessionari, la tumulazione di salme di persone che risultino essere state con loro conviventi, nonché di salme di persone che abbiano acquisito particolari benemerenze nei confronti dei concessionari. Quest’ultime dovranno essere individuate con atto sottoscritto dal concessionario nel numero massimo di due persone per ogni tomba.

I casi di “convivenza” con i titolari della concessione verranno valutati positivamente solo se risultante da certificazione anagrafica. 

L’eventuale condizione di particolare benemerenza nei confronti del concessionario va comprovata con apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. N. 445/2000.

Non potrà essere fatta concessione di aree per sepoltura privata a persone od enti che mirino a farne oggetto di lucro o di speculazione.

ART. 7

L’assegnazione delle tombe di famiglia o edicole funerarie realizzate dall’amministrazione comunale viene effettuata seguendo il criterio dell’ordine cronologico di presentazione delle relative domande al protocollo dell’ente.

L’assegnazione dei loculi verrà effettuata in ordine successivo dall’alto verso il basso e dal basso verso l’alto, da sinistra verso destra, senza facoltà di scelta da parte dei richiedenti.
A norma dell’art. 25, comma 2^, del Reg. Reg. n. 6/2004, la concessione di loculi  sono assegnate solo in presenza di feretro o di urna da tumularvi, con esclusione della prenotazione del loculo in vista del futuro affiancamento  del solo coniuge, con assegnazione del loculo seguente,  in base al criterio di cui al comma 2^. 
L’assegnazione avviene secondo disponibilità  osservando la priorità di data di presentazione della domanda di concessione al protocollo del comune.

ART. 8

Nelle cellette e nei loculi può essere accolto un solo feretro, nonché eventuali cassette ossario ed urne cinerarie fino a capienza fisica del sepolcro.

Il diritto di sepoltura è circoscritto alla persona per la quale venne fatta la concessione e non può perciò essere ceduto in alcun modo né per qualsiasi titolo.

Il diritto di concessione individuale ha la durata di anni trenta dalla data della tumulazione della salma per la quale il loculo è stato concesso.

Alla scadenza del termine il Comune rientrerà in possesso del loculo, facendo porre i resti mortali nell’ossario comune, riservando però agli eredi la facoltà di rinnovare la concessione, una sola volta, per ulteriori trenta anni, previo pagamento del corrispettivo previsto dalla tariffa vigente al momento della scadenza.  Il rinnovo potrà essere concesso, a richiesta, sempre per una sola volta, per la durata di anni quindici, pagando metà tariffa di concessione,  nel caso in cui la salma sia stata tumulata già da un trentennio.

E’ vietata la concessione in vita dei loculi e celle ossario ad eccezione del caso di anziani ultra sessantacinquenni che risultino all’anagrafe privi di coniuge e figli (tale condizione anagrafica dovrà essere autocertificata dal richiedente, ma potrà essere oggetto di verifica da parte del comune). 

In caso di concessione in vita di qualsiasi loculo, il concessionario, a decorrere dalla data dell’atto concessivo e fino alla  tumulazione, dovrà pagare annualmente una somma proporzionale alla durata della concessione, calcolata in base alla tariffa in vigore, in rapporto ai mesi di effettiva titolarità della concessione stessa: il periodo trentennale  di concessione avrà decorrenza dalla data di tumulazione della salma.

Il concessionario, o di comune accordo, tutti gli eredi aventi diritto, potranno rinunciare anticipatamente alla concessione. In tal caso avranno diritto alla restituzione di una quota della somma corrisposta, calcolata in misura proporzionale agli anni di mancato utilizzo, sulla base della tariffa in vigore al momento della stipula dell’atto di concessione.

I titolari di concessioni di loculo perpetue, nel caso abbiano interesse a tumulare diversa salma, potranno rinunciare alla vecchia concessione e stipularne una nuova di durata trentennale, senza tuttavia aver diritto ad alcun indennizzo per la rinuncia alla concessione perpetua.

ART. 8 BIS

Può essere autorizzata dall’Ente la tumulazione provvisoria di salme nella tomba comunale o nei loculi individuali, solamente nel caso in cui il richiedente debba sistemare, per la tumulazione definitiva, altro manufatto in propria disponibilità. 
Il diritto alla tumulazione provvisoria è subordinato al pagamento di un quota annuale proporzionale alla durata della concessione trentennale, calcolata in base alle tariffe in vigore.

ART. 9

Le lampade votive, le decorazioni e gli abbellimenti e le iscrizioni da porsi sulle lapidi delle cellette e dei loculi non potranno essere eseguite e poste in opera se non dopo aver chiesto ed ottenuto il permesso del Comune.

Comunque è vietata la posa di oggetti mobili che sporgono dalla lapide oltre i dieci centimetri.

ART. 10

La costruzione di tombe di famiglia e monumenti sulle aree date in concessione non può essere eseguita direttamente dai concessionari, ma compete esclusivamente all’Amministrazione Comunale.

ART. 11

Per qualunque lavoro da farsi nel cimitero, i concessionari di sepolture debbono ottenere preventiva autorizzazione dell’Ente sia per i lavori, che per la ditta che li devono eseguire; nella esecuzione di tali lavori, non deve essere arrecato alcun danno alla proprietà comunale o privata, non deve essere occupato che lo spazio concesso; i lavori iniziati non devono essere sospesi.

Per la riparazione e per i lavori accessori, di qualunque genere, gli interessati debbono presentare specifica domanda, corredandola del disegno tecnico dell’opera da eseguire, ed ottenere speciale autorizzazione.

Sulla domanda provvede il Responsabile del Servizio secondo la normativa vigente.

I monumenti, i ricordi, le croci, le iscrizioni e le decorazioni non potranno, senza l’autorizzazione dell’Ente, essere rimossi dal luogo o della sepoltura, ove furono collocati.

ART. 12

Le tombe di famiglia non potranno essere oggetto di cessione tra privati.

In caso di rinuncia volontaria da parte del concessionario durante il periodo della concessione, il Comune rientrerà in possesso della tomba di famiglia, senza corrispondere alcun indennizzo. 

ART. 13

Le concessioni delle aree e delle tombe di famiglia o monumentali hanno la durata di anni 99 (novantanove) salvo rinnovo.

Scaduto il periodo della concessione gli interessati potranno chiederne la conferma, e l’Amministrazione Comunale potrà, a suo volta, disporla previo pagamento da parte del richiedente concessionario del corrispettivo per l’area in vigore al momento della conferma stessa.

ART. 14

Le concessioni a tempo determinato di durata eventualmente eccedente i 99 anni, rilasciate anteriormente al 10febbraio 1976, data di entrata in vigore del DPR 21 ottobre 1975 n. 803, potranno essere revocate, quanto siano trascorsi 50 anni dalla tumulazione dell’ultima salma, ove si verifichi una grave situazione di insufficienza del cimitero rispetto al fabbisogno del Comune e non sia possibile provvedere tempestivamente all’ampliamento o alla costruzione di un nuovo cimitero.

Tutte le concessioni si estinguono con la soppressione del cimitero.

ART. 15

La concessione delle tombe, cellette e loculi individuali deve risultare da regolare atto scritto steso nelle forme previste dalla legge e dal regolamento dei contratti a spese del concessionario.

ART. 16

Quando una sepoltura privata rimanga abbandonata, o perché si è spenta ogni discendenza familiare, o perché la conservazione non è stata affidata ad altre persone, o per altra causa, da valutarsi caso per caso dall’Amministrazione Comunale, essa sepoltura ritorna al Comune, dopo la scadenza infruttuosa del termine assegnato per provvedere mediante invito, da notificarsi ai presunti interessati.

ART. 17

Ritorna ugualmente al Comune la sepoltura privata individuale, quando è trascorso il termine della concessione temporanea, che ne è stata fatta. In questa ipotesi, a seguito di esito negativo dell’invito al rinnovo della concessione, il cadavere verrà rimosso e collocato nel campo comune.

ART. 18

E’ vietata ogni asportazione di fiori, vasi ricordo, fusti, corone e simili dal cimitero. E’ consentito il solo recupero delle fotografie o medaglioni con le immagini del defunto, su richiesta dei famigliari.

Per tutto il materiale residuo delle onoranze, l’Amministrazione decide le modalità di distruzione, di riutilizzo, di alienazione.

ART. 19

Il custode dovrà curare l’asportazione e la destinazione dei fiori appassiti e di qualsiasi oggetto deteriorato, abbandonato sulle fosse o sulle tombe.

ART. 20

La manutenzione del cimitero spetta all’ufficio tecnico che ha il compito di:

a) studiare a richiesta del Sindaco , in collaborazione con il Responsabile servizio Igiene Pubblica, il piano distributivo delle fosse dei campi comuni e delle aree per le cappelle e per le tombe private;

b) predisporre i progetti di costruzione dei loculi, delle celle ossario e di altre sepolture a tumulazione che il Comune intende realizzare;

c) eseguire la cordolatura perimetrale dei campi con la numerazione dei posti da concedersi ai privati;

d) assicurare la manutenzione e la pulizia dei colombari e delle cappelle di proprietà comunale;

e) provvedere alla manutenzione e pulizia dei viali e dei campi comuni e fare effettuare gli scavi per le fosse comuni ed il loro riempimento;

f) provvedere alla manutenzione della tombinatura del cimitero per il deflusso e lo smaltimento delle acque meteoriche;

f) provvedere alla manutenzione della sala per l’autopsia, della camera mortuaria, del deposito di osservazione, e dei vani di servizio per il personale addetto al cimitero e per il pubblico;

g) curare la periodica fornitura di cippi per l’individuazione delle fosse, di cui all’art.70 del DPR 285/1990.

Il custode del Cimitero deve curare che i cippi siano sempre scoperti, allineati, leggibili e deve provvedere alla sostituzione di quelli rotti e/o illeggibili. L’ufficio Tecnico, inoltre, ha il compito di sorvegliare tutte le costruzioni e la posa di lapidi e monumenti che si effettuano nel cimitero, assicurandosi, con la collaborazione  del custode, che vengano eseguite secondo il progetto approvato e nel luogo assegnato.

ART. 21

Il custode del cimitero oltre a disimpegnare le mansioni già precisate nel presente regolamento ed i compiti prescritti per quanto attiene l’obbligo di conservare tutte le autorizzazioni di seppellimento e di tenere aggiornato ed in duplice copia il registro di tutte le sepolture, deve:

a) prendere in consegna, all’ingresso del cimitero, le salme, nonché le membra umane, i pezzi di cadavere, le ossa umane, i nato morti, i feti abortiti, ritirare l’autorizzazione del loro trasporto e provvedere alla loro sepoltura;

b) prendere in consegna, all’ingresso del cimitero, i deceduti portati per l’osservazione e per il controllo diagnostico e provvedere che l’osservazione avvenga nelle condizioni stabilite dal capo III del DPR 285/1990;

c) accertarsi che le inumazioni e le tumulazioni avvengano secondo quanto disposto dal citato regolamento di polizia mortuaria e del presente regolamento circa le condizioni delle casse funebri, delle fosse per le inumazioni e dei loculi per le tumulazioni. 

ART. 22

Il cimitero sarà aperto al pubblico secondo le disposizioni del Sindaco che saranno affisse all’ingresso del cimitero.

ART. 23

E’ lasciata facoltà alle famiglie dei defunti tanto nei campi comuni, quanto nelle tombe private, di tenere con speciale cura le tombe medesime, le lapidi, le croci, i cippi, ecc.

Se questi però, per il tempo e per le intemperie, venissero a cadere, quando non possono più essere rimessi a posto, sarà cura del custode di ritirarli per essere distrutti od usati per costruzioni del cimitero, qualora dietro avviso del custode non fossero ritirati o riparati dalle famiglie interessate entro un mese.

ART. 24

Il Comune ha diritto di far rimuovere le ornamentazioni anche provvisorie e temporanee in generale, ogni qualvolta le giudichi indecorose ed in contrasto con l’austerità del luogo; come pure di provvedere alla rimozione di quelle pericolanti, collocate sopra sepolture private abbandonate per incuria o per morte degli aventi diritto.

ART. 25

Qualunque asportazione di materiali o di oggetti ornamentali dal cimitero è vietata, come è vietato asportare dal cimitero anche i semplici fiori, gli arbusti o le corone salvo che non si tratti di qualche fiore che a giudizio del custode viene trattenuto come ricordo al momento della inumazione delle salme nel cimitero.

ART. 26

E’ assolutamente proibito recar qualsiasi danno o sfregio ai muri interni del cimitero o delle cappelle, alle lapidi, ecc. com’è proibito di eseguire qualsiasi iscrizione che non sia stata autorizzata dall’Autorità comunale.

ART. 27

Salvo che ai parenti autorizzati, è vietato assolutamente a chiunque non appartenga all’Autorità od al personale addetto od assistente per legge all’operazione, presenziare alle esumazioni straordinarie.

ART. 28

I fanciulli non potranno entrare nel cimitero, se non accompagnati. Nel cimitero o nelle vicinanze è vietato fermarsi per questua o commercio. E’ vietato introdurre nel cimitero veicoli, a meno che ciò non sia richiesto da necessità di servizio o di lavoro.

L’Amministrazione Comunale può destinare qualche giorno alla settimana nel quale – entro limiti di tempo stabiliti – è consentito l’accesso al cimitero ad invalidi limitati nella deambulazione con automezzi privati. I relativi permessi sono rilasciati dal comune previo certificato medico rilasciato dal Servizio Igiene Pubblica tramite il competente medico di distretto.

ART. 29

E’ assolutamente proibita l’introduzione di cani e altri animali, così come è vietato l’accesso con cicli e motocicli.

ART. 30

Il personale di servizio deve allontanare dal cimitero, salvo rapporto all’autorità municipale ed eventualmente all’Autorità Giudiziaria, tutti coloro che, con schiamazzi, col cantare e con altri atti incivili, non si contengono col rispetto dovuto al luogo, e rechino sfregio e danno ai ricordi, ai monumenti, e a qualunque oggetto.

ART. 31

Chiunque nell’interno del cimitero tenesse un contegno non conveniente, sarà, dal custode o da altro personale del cimitero o di Polizia Urbana, diffidato ad uscire immediatamente ed anche, ove occorra, accompagnato. Fatto questo, restano salve ed impregiudicate le conseguenze contravvenzionali e penali ai sensi di legge.

Le contravvenzioni al presente regolamento sono punite, quando non costituiscono reato più grave, con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 500,00.

Il presente regolamento entrerà in vigore subito dopo la sua esecutività e pubblicazione ai sensi di legge.

ART. 32

Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si fa rinvio alle norme in vigore ed in particolare al regolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. n. 285/1990, alla Legge 130/2001, D.P.R. 254/2003, alla legge regionale Lombardia n. 22/2003 e al regolamento regionale Lombardia n. 6/2004.
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